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PROGETTO   

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

ELEZIONE DEL MINISINDACO 
Si sono svolte nel mese di maggio  le varie opera-
zioni per  l’elezione del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze e del minisindaco . Hanno 
partecipato gli alunni delle classi quarta e quinta 
della primaria e delle tre classi della scuola secon-
daria.  

Nella prima fase sono stati eletti i componenti del 
Consiglio, formato da rappresen-
tanti delle classi coinvolte; questi 
sono gli eletti: Iacopo Costantin, 
Rocco Meneghetti e Penelope 
Villa della classe quarta di Forno; 
Gaia Corazza, Piergiorgio Carocari 
e Laios Graetz della quinta di For-
no; Chiara Bellinaso, Agnese Dori-
go e Nico Monego della scuola di 

Fusine; Lucia Arnoldo, Viola Cercenà, Riccardo 
Corazza, Lorenzo Dorigo, Giulia Netto e Simone 
Traiber della scuola secondaria. 

Successivamente quattro di loro si sono candidati 
alla carica di Minisindaco e hanno presentato ai 
compagni il loro programma e la loro squadra.  

Nella prima votazione nessuno ha raggiunto il nu-
mero di voti necessari per essere eletti, per cui è 
stato necessario ricorrere al ballottaggio tra Viola 
e Simone che avevano ottenuto più voti.  
Dopo altre due votazioni è stata eletta Viola Cerce-
nà, che sarà minisindaco del nostro Istituto per il 

(Continua a pagina 18) 

La scuola incontra l’arte 
Titolo suggestivo per un progetto rivolto agli alunni del-
le classi 3^ e 4^ primaria di Forno. 

Troppo altisonante? Niente affatto. Gli alunni hanno 
realizzato un pannello decorativo che abbellirà la nostra 
scuola, guidati dal talento artistico   di Bruno De Pelle-
grin.    Articolo a pag.10 

 

 

 

 

 

Gli alunni di terza secondaria hanno visitato la mostra di 

pittura e grafica di Nicola Simonetti , allestita a Zoppè.  

A pag. 19 l’interessante intervista con l’artista.  

“La vita spiegata agli adulti”. 

Gli alunni di quinta hanno partecipato alla realizzazione 

del primo vocabolario italiano creato dai bambini. Le loro 

spiegazione “fantastiche” , insieme a quelle di altri ragazzi 

della nostra provincia, sono state inserite nel libro “La vita 

spiegata agli adulti”.   articolo a pag . 12 

Anno Scolastico 2016/2017 * Anno X * GIUGNO 2017 

Tempo di uscite il mese di maggio! 
Tutte le classi hanno effettuato le classiche viste di istruzione di fine an-
no  (gite). 
Particolarmente interessanti le visite guidate alla foresta del Cansiglio 
degli alunni di prima e seconda primaria insieme ai compagni di Fusine e 
quella  all’antico Orto Botanico e al MUSME di Padova  delle classi della 
secondaria. All’interno gli articoli. 

Viola Cercenà 

Gli altri candidati a Minisindaco: Simone, Gaia, Lorenzo 
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Scuola dell’Infanzia di Dont 

LA FESTA DI CARNEVALE 

Il 23 febbraio bizzarri personaggi hanno invaso la scuola 

dell’infanzia; i bambini hanno lasciato il posto a fate, dame, 

pirati, supereroi e altro ancora. Colori sgargianti, tessuti fru-

scianti , accessori inusuali hanno riempito gli spazi della 

scuola e la fantasia dei bambini. La mattinata è trascorsa 

veloce fra balli e sfilate, giochi con le stelle filanti e sgranoc-

chiate di crostoli. La truccatrice Sandra, molto apprezzata, 

ha popolato l’aula di   farfalle, tigri, gatti e di tutto quello che 

l’immaginario infantile potesse desiderare. Carnevale è un 

momento magico che permette ad adulti e bambini di uscire 

dai propri panni per indossarne di nuovi e trasformarsi  per 

un giorno in ciò che  suggerisce  la fantasia e il desiderio. 

IL CORSO DI SCI NORDICO  

La neve si è fatta desiderare a lungo quest’anno, pendii 

e boschi continuavamo a mantenere i colori dell’autun-

no, il candido manto si è fatto attendere per molto tem-

po. Quando ormai disperavamo, finalmente è arrivata la 

neve, e dal 20 al 24 marzo i bambini dell’ultimo anno 

hanno potuto cimentarsi con gli sci di fondo. Accompa-

gnati dal signor Arcangelo e da Luca sono stati  suppor-

tati ed aiutati, con l’ormai nota perizia e disponibilità,  a 

scoprire un nuovo modo di muoversi nella neve. Restare 

in equilibrio sugli sci non è facile, ma scivoloni e cadute 

fanno parte del gioco e del divertimento ed alla fine del 

corso tutti i bambini sono riusciti a “domare” la nuova attrezzatura e a scivolare sulla neve superando anche 

brevi salite e discese. E’ stata un’occasione per i bambini di mettersi alla prova, di condividere con gli amici 

una nuova esperienza nel magnifico scenario delle nostre montagne. Un sentito ringraziamento a chi spende 

il proprio tempo e le proprie energie per dare ai nostri bambini l’opportunità di vivere momenti così significati-

vi. 

CON I VIGILI DEL FUOCO  

La scuola quest’anno ha aderito ad un progetto sulla sicu-

rezza in casa promosso dal corpo dei Vigili del Fuoco di 

Belluno. Che i Vigili del Fuoco abbiano un occhio di riguardo 

per i bambini è cosa risaputa, ma siamo rimaste piacevol-

mente sorprese quando abbiamo potuto toccare con mano 

la disponibilità che queste persone hanno nei confronti della 

scuola. Il Comando di Belluno ha coinvolto i volontari della 

valle ed erano ben quattro i vigili che hanno “istruito” le inse-

gnanti presentando il progetto e le attività da effettuare. A 

fine progetto sono tornati per confrontarsi con i bambini; uti-

lizzando delle grandi immagini li hanno coinvolti facendoli parlare sui numerosi pericoli che ci possono essere 

in casa e su come comportarsi per evitare di farsi male. I Pompieri si sa per i bambini sono figure “mitiche” e 

se poi nel giardino della scuola parcheggiano un loro mezzo e permettono a tutti di salirci  per guardare da 
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vicino e toccare con mano, il mito non può che accrescere. Chissà come si sono preoccupati gli abi-

tanti di Dont che quella mattina hanno sentito la sirena dei pompieri suonare più e più volte. Un gra-

zie anche ai pompieri per le attività svolte. 

LABORATORIO DEL LEGNO 

Il progetto annuale quest’anno era incentrato sul bosco; la materia prima del bosco sono ovviamente gli albe-

ri e i bambini sono stati accompagnati alla scoperta di 

quante cose questi  ci offrano. Tutti loro hanno esperienze 

personali sul legno ricavato dagli alberi e sono a cono-

scenza che con il legno si costruiscono mobili ed oggetti 

vari e ci si riscalda, pochi immaginavano però che il legno 

si potesse trasformare in animali. Questa scoperta è stata 

possibile grazie a Loretta e Simone,  che una mattina cari-

chi di pezzi di legno di varie dimensioni e forme si sono 

presentati a scuola. I bambini hanno scoperto grazie a loro 

che un bastoncino si può trasformare in  una gamba, un 

rametto in corna, un pezzo di legno un po’ più grosso di-

ventare il corpo e voilà ecco comparire un cervo. I bambini 

di oggi hanno tanti giochi, spesso troppi e troppo struttura-

ti, giochi che non permettono di esprimere la loro fantasia 

perché hanno finalità già definite. Un pezzo di legno, un po’ di colla e poco altro offrono invece la possibilità 

di pensare, immaginare, costruire qualcosa di unico e personale. Grazie Loretta e Simone per averci dato 

questa possibilità ne faremo tesoro. 

USCITA DI PRIMAVERA 

Il 24 maggio i bambini e le maestre si sono recati a Palafavera per la Festa di Primavera. Ad atten-

derli il Corpo Forestale/Carabinieri per guidarli in una passeggiata naturalistica alla scoperta del bo-

sco e di alcuni suoi abitanti. Durante il tragitto i bambini hanno potuto assistere al taglio di un enor-

me abete rosso, hanno conosciuto i suoi fiori ed i suoi frutti, inoltre hanno imparato come si contano 

i suoi anni. Poi in un bel prato è stato anche piantato un piccolo abete rosso e sul luogo è stata la-

sciata una targa di legno con la data. I bambini hanno osservato attentamente alcuni grossi formicai 

che brulicavano di formiche e hanno  visitato uno stagno, dove nuotavano innumerevoli girini. La 

mattinata si è conclusa con un gustoso picnic. Grazie per la splendida uscita a Daniele e Chiara ed 

al Consorzio Colonelli di Mareson per la disponibilità del territorio e della pianta. 
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CORTILE A NUOVO 

In una splendida giornata di primavera alcuni papà, aiutati 

dagli operai comunali, hanno ripulito il cortile della scuola: 

tutta la ghiaia è stata completamente sostituita, è stata co-

struita una splendida sabbionaia e sistemata l’aiuola dove i 

bambini hanno potuto poi piantare fiori e fragole. Grazie a 

tutti coloro che hanno collaborato per l’eccellente lavoro ed i 

preziosi materiali (ghiaia, sabbia, legno) forniti gratuitamente.  VISITA ALLA MOSTRA  

NATURALISTICA 

I bambini di 4 e 5 anni sono stati a visita-

re la mostra naturalistica a Pieve. I bam-

bini incuriositi hanno avuto modo di ve-

dere da vicino molti animali imbalsamati 

che popolano il nostro territorio, nidi, uo-

va, pelli e pellicce … Un grazie ai signori 

Florio e Mario  che con pazienza e pas-

sione hanno accompagnato i bambini 

durante la visita ed hanno spiegato loro 

particolari molto interessanti. 

FESTA DI FINE ANNO 

In una splendida mattinata nel cortile della scuo-

la, gremito di genitori, nonni e familiari,  ha avuto 

luogo la tradizionale Festa di fine anno. Ad allie-

tare l’evento l’esperta Vincenzina, che con la 

sua bravura ha presentato un teatrino, che si è 

inserito tra i canti e le filastrocche dei bambini; i 

burattini erano naturalmente gli animali del bo-

sco ed i personaggi musicali conosciuti durante 

l’anno.  

A coronare la festa la consegna dei diplomi ai 

bambini di 5 anni che lasceranno la scuola 

dell’Infanzia per passare alla scuola Primaria. 

L’evento si è concluso con un abbondantissimo buffet prepa-

rato dalle mani esperte di mamme e nonne.  

Grazie a tutti per la collaborazione, in particolare a Vincenzi-

na, per la disponibilità e bravura. 

RINGRAZIAMENTI 

Le insegnanti ringraziano inoltre tutti coloro che a vario 

titolo e nelle varie occasioni si sono resi sempre e pron-

tamente disponibili a collaborare e dare una mano per le 

esigenze della scuola dell’Infanzia. 

Scuola dell’Infanzia di Dont 



  Giugno 2017 

 

5 

Scuola Primaria di Fusine 

Sci di fondo, che bello! 

“Da lunedì 6 marzo noi bambini della scuola primaria di 
Fusine partecipiamo ad un corso di sci nordico nella me-
ravigliosa pista di Palafavera. Partiamo da scuola verso 
le 10:00, accompagnati dalla maestra Iris. Ognuno di 
noi, con una certa fretta, aspetta il proprio turno per 
prendere l’attrezzatura da sci. Non appena siamo pronti 
ci precipitiamo sulla collinetta per fare delle divertenti 
discese, ripide e veloci.  
Questa è una delle tante attività divertenti che ci propo-
ne il maestro Luca Cedolin, un ragazzo giovane che 
dall’anno scorso allena la squadra di fondo della Val di 
Zoldo. E’ davvero un bravo maestro: ci insegna tanti 
esercizi divertenti e con lui non ci stufiamo mai. Sciamo 
in pista e fuori pista, facciamo salti sui trampolini di ne-
ve e capriole, giochiamo a rugby. Finita la lezione, il mitico Arcangelo ci prepara un delizioso the 
e così siamo tutti contenti e dimentichiamo la fatica. E’ stata una settimana davvero elettrizzan-
te!” 

“Giovedì 6 aprile sono venuti a trovarci gli addestratori di cani dell’unità cinofila “La Marca” di Treviso 
con un gran furgone, che conteneva cinque cagnoni:  Zeus, Dana, Diana, Lessi e Lady.  

Non appena sono arrivati, ci siamo recati tutti in palestra e gli addestratori ci hanno spiegato in cosa 
consiste il loro lavoro: con i cani cercano persone disperse o intrappolate sotto le macerie in caso di ter-
remoto. Uno degli addestratori ci ha spiegato come comportarci con i cani e ognuno di noi ha racconta-
to le proprie esperienze con i nostri animali. Terminate le spiegazioni, siamo usciti tutti in cortile per ve-
dere  i cani in azione.  

Il primo ad esibirsi è stato Lessi. La cosa 
che mi ha più colpito è stata quando il pa-
drone gli ha detto di sdraiarsi a terra. Poi 
ha fatto finta di sparargli ed il cane si è fin-
to morto; gli ha anche battuto il cinque e 
Lessi ha unito le zampe come in preghiera! 
Zeus si è esibito per secondo: è un cane 
forte e grosso, che è stato capace di trova-
re il suo padrone che si era nascosto.  

Uno degli addestratori ci ha spiegato che 
quando un cane trova una persona bisogna sempre premiarlo! Il terzo cane a mettersi alla prova è stata 
Dana, che è riuscita a passare sotto un ponte molto basso e noi tutti abbiamo applaudito. L’addestratore 
gli ha dato un pezzo di würstel come ricompensa. Infine, si è esibita Dana passando molto lentamente 
su una passerella alta un metro e mezzo! L’addestratore ci ha spiegato che si  è comportata così per evi-
tare di farsi male in caso di caduta.  

Nell’ultima prova il cane più anziano, Lady, è passato attraverso due tubi. Per chiudere in bellezza gli ad-
destratori ci hanno fatto tenere i cani al guinzaglio! Prima di salutarci volevo dare un biscottino ad uno 
di essi, ma quel dolcetto faceva voglia anche ad un altro che si è avvicinato più velocemente e me l’ha 
rubato dalla mano! Io ho già un po’ di esperienza con i cani, perché ne possiedo uno, ma dopo questa 
giornata ho imparato come comportarmi meglio con gli altri!” 

Una giornata in compagnia dell’unità cinofila 



  Giugno 2017 

 

6 

INCONTRI SELVATICI 2 

Le nostre escursioni nel mondo degli animali sono 

continuate … 

I bambini hanno partecipato al concorso previsto 

per questo progetto costruendo un MEMORY 

SELVATICO. 

Hanno ricercato le impronte e i relativi animali e 

hanno disegnato tutto su delle tessere metten-

doci precisione e impegno. 

E per concludere c’è stato l’intervento di Monica 

che ci ha svelato tanti segreti del mondo miste-

rioso e affascinante degli insetti. Ci ha insegnato 

molte cose proiettando immagini sulla lavagna LIM, ci ha fatto vedere insetti di diverse famiglie nelle 

loro teche e infine l’USCITA: tutti a caccia d’insetti nei prati vicini alla scuola. 

I bambini, armati di retini di vario tipo, hanno cacciato gli animaletti nascosti nell’erba ed hanno impara-

to a conoscere le loro caratteristiche, ma anche a rispettare la loro vita. 

COLEOTTERI, CURCULIONIDI, DITTERI non sono più strani nomi, ma i nostri amici e vicini di casa.  

Un bambino di terza di Fusine racconta la gita in Cansiglio… 

Lunedì 22 maggio, noi bambini della scuola di Fusine, assieme ai bambini della primaria di Forno, siamo 

andati in gita al Pian del Cansiglio. 

Dopo un lungo viaggio in corriera, nient’ affatto noioso, siamo arrivati a destinazione. 

Ci siamo fermati in un bel prato, abbiamo aperto gli zaini e abbiamo fatto merenda tutti assieme. 

Poco dopo è arrivato un forestale di nome Lucio: un signore alto, con il pizzetto e il berretto calato in 

testa e, da vero esperto, ci ha spiegato alcuni trucchi e giochi per avvistare gli animali che vivono liberi. 

In seguito siamo andati a fare una passeggiata nel bosco dove Lucio ci ha raccontato una storia su un suo 

amico. 

Poi, uno alla volta, ci ha messo una benda sugli occhi e abbia-

mo seguito un percorso fatto con un filo legato ad alcuni al-

beri. 

Al termine, ci ha parlato del lupo italiano che, a differenza 

di altri lupi, non è aggressivo con gli uomini. 

Siamo andati quindi al villaggio Cimbro, dove oggi ci vive solo 

una persona. 

Lucio ci ha spiegato che vivere in un posto così isolato, dove 

in inverno la temperatura può scendere a 30 gradi sotto lo 

zero, non è facile. Ù 

Il popolo Cimbro era esperto nella lavorazione del legno. 

Usciti dal bosco, siamo risaliti in corriera che ci ha portati in una radura con dei tavoli e delle panchine, 

dove ognuno di noi ha mangiato il proprio pranzo. 

Finito di pranzare, alcuni di noi sono andati a giocare in un corso d’acqua ormai prosciugato. Finito di gio-

(Continua a pagina 7) 

Scuola Primaria di Fusine 
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Durante la ricreazione e nei rientri po-

meridiani di questa bella primavera, i 

bambini di Fusine si sono dedicati al giardinaggio…  

Muniti di guanti e appositi attrezzi hanno vangato la terra, tolto le 

erbacce e i sassi, annaffiato e preparato il terreno per accogliere i 

semi e i fiori che gentilmente alcuni genitori ci hanno regalato. 

Hanno imparato a trapiantare, seminare, estirpare le erbacce e so-

prattutto hanno avuto la soddisfazione di veder spuntare alcune pian-

tine…   

Ora aspettiamo di poter gustare i nostri ravanelli e le nostre carote…   

L’esperienza di conoscere la vita del passato…  
Museo di Goima 

Mercoledì 24 maggio, noi alunni della scuola di Fusine, 

siamo andati in visita al Museo dei mestieri, usi e costu-

mi di Goima. 

Appena salito sullo scuolabus, ho tempestato di doman-

de il mio compagno, che era seduto vicino a me, su cosa 

si aspettasse di vedere nel museo.  

Appena arrivati, ad aspettarci, c’era il signor Ennio che 

è un mio vicino di casa. 

Abbiamo aspettato con impazienza che ci dividessero in 

due gruppi e abbiamo iniziato la visita. 

Al piano terra la cosa che mi è piaciuta di più è stata la 

stalla con la mangiatoia, i campanacci e i vari utensili 

esposti. 

Mi ha colpito anche l’attrezzo per fare il burro. 

Quando siamo saliti al piano superiore, Ennio ci ha indicato un angolino dedicato agli sport invernali. 

Siamo quindi entrati nella prima stanza dove erano esposti vecchi attrezzi che venivano usati una volta 

per i vari mestieri: il falegname , il fabbro, il carpentiere, il seggiolaio, la sarta… 

Ma la cosa che più mi è piaciuta è stata la cucina con la stufa, il candelabro e con molti altri attrezzi 

utili. 

E’ stato un po’ come tornare indietro nel tempo. 

Francesca, Valentina ed io siamo tornati a casa a piedi, perché abitiamo lì vicino, invece i nostri compa-

gni sono rientrati con lo scuolabus.   

Un alunno di Goima 

LE AIUOLE FIORITE 

care, sempre con Lucio che ci accompagnava, siamo andati a visitare un museo degli animali. 

Nel museo è stato ricostruito l’habitat con all’interno degli animali imbalsamati. C’era un esemplare di 

cervo e Lucio ci ha spiegato che aveva raggiunto la sua massima statura, infatti aveva dei palchi enormi. 

Nella stessa stanza ho visto un’aquila che ha colpito la mia attenzione per il suo becco adunco e gli arti-

gli.  

Infine sono stato attirato dalle teche con dentro le vipere, una in particolare era alzata e con la bocca 

aperta. Sono rientrato a casa stanco, ma pieno di entusiasmo!   

(Continua da pagina 6) UN BAMBINO RACCONTA... 
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Come si produce l’energia elettrica? 
Anche quest’anno abbiamo ricevuto la visita di un Mae-
stro del Lavoro, il signor Giuseppe Colferai, per parlarci del 
legame che c’è tra l’acqua e l’energia elettrica.  
Nel mese di novembre il signor Giuseppe è venuto a scuo-
la e abbiamo seguito sulla LIM la sua lezione su come na-
sce la corrente elettrica che dà luce alle aule, alle nostre 
case e che ci permette di vedere la tv e di giocare alla play 
station!  
Ci ha anche  spiegato che si tratta di una fonte di energia 
rinnovabile che viene prodotta sfruttando il movimento 
dell’acqua in un particolare edificio chiamato, appunto, 
centrale idroelettrica! Dalla teoria siamo passati alla prati-
ca quando il signor Giuseppe ha fatto alcuni esperimenti 
con piccoli apparecchi elettrici, come le pile che converto-
no l’energia chimica in energia elettrica!  
A conclusione della giornata ci siamo salutati con una pro-
messa: la visita in primavera di una vera centrale idroe-
lettrica!  

Nel mese di aprile ci siamo recati a Forno di Zoldo con le 
maestre Iris e Nadia e siamo stati condotti alla scoperta del-
la centrale idroelettrica dal signor Giuseppe Colferai e da 
due dipendenti Enel che lavorano nella centrale di Soverze-
ne. Eravamo proprio curiosi di vedere come si produce l’e-
nergia elettrica!  
Non appena siamo entrati nel capannone, la nostra atten-
zione è stata catturata da quattro enormi turbine. Il signor 
Giuseppe ci ha spiegato che servono per produrre l’energia 
elettrica e che è l’acqua a svolgere questo importante com-
pito!  
Ci siamo chiesti, a questo punto, dove passasse e come po-
tesse arrivare alle turbine.  
I due dipendenti Enel ci hanno fatto notare dei grandi tubi 
vicino ai quali è stato possibile sentire effettivamente lo 
scroscio dell’acqua! Il momento più bello dell’uscita è stato 
quando abbiamo notato un’enorme gru gialla posta in fon-
do al capannone!  
Abbiamo chiesto al signor Giuseppe a cosa servisse e ci è 
stato detto che viene utilizzata per riparare alcuni guasti; 
visto che ci piaceva così tanto, è stata azionata e siamo ri-
masti incantati ad ammirare i suoi movimenti.  
Ci siamo poi spostati all’esterno per guardare i numerosi 
alternatori presenti; ci hanno mostrato anche il flusso di 
acqua, che dopo essere stato utilizzato per produrre energia 
elettrica, esce dalla centrale e si immette nel Torrente Maè.  

Purtrop-
po piove-
va a di-
rotto e 
non ab-
biamo 
potuto 
fermarci 
per molto 
tempo!  

Maggio goloso 
“Un giorno di maggio Enrico e Vallì 

sono arrivati a scuola prima di mezzodì, 

portandoci un carico di delizioso gelato 

che ha rinfrescato il nostro palato! 

Con questo dono goloso e la loro simpatia 

ci hanno regalato un po' di allegria 

in una mattinata passata in compagnia 

di matematica, storia e geografia! 

Fragola, cioccolato, nocciola e vaniglia 

per tutti noi una gran meraviglia! 

Vogliamo ringraziarli con tutto il cuore, 

perché il loro gelato ci regala il buonumore!” 

I bambini della scuola primaria di Fusine 

 Visita alla centrale idroelettrica 
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Scuola Primaria di Forno 

Secondo OPEN DAY  per alunni, genitori e docenti della scuola senza zaino di Forno.  

Eccoci ancora insieme per condividere attività e momenti conviviali. 

Laboratorio creativo  
NEL MESE DI MARZO È INIZIATO UN PROGETTO CON GLI ALUNNI DELLE CLASSI PRIMA E SECONDA. 

IL PUNTO DI PARTENZA PER QUESTO PERCORSO ALLA SCOPERTA DELLA MANUALITA’ CREATIVA E’ 

STATO SIMILE PER LE DUE CLASSI. 

MOLTE LE ABILITA’  POTENZIATE: SEGUIRE 

LE FASI DI REALIZZAZIONE, CAPIRE LE CON-

SEGNE, CONCENTRARSI, PIEGARE, RITA-

GLIARE, ARROTOLARE, DECORARE IN MODO 

CREATIVO E PERSONALE, RICORDARE LE FA-

SI PER SAPERLE RIPETERE E PER ASSEMBLA-

RE LE PARTI PER CONCLUDERE LA REALIZ-

ZAZIONE DEL PRORPIO LAVORO. 

IL TUTTO PER CONTRIBUIRE ALLO SVILUPPO 

DELLE ABILITÀ OCULO-MANUALI. 

MOLTE ANCHE LE TECNICHE APPRESE: IL 

GONFIETTO, LE PIEGATURE , LA SIMMETRIA , 

IL MONTAGGIO DELLE PARTI. 

PAZIENZA E PRECISIONE SONO STATE LE PA-

ROLE CHIAVE DI QUESTO PERCORSO PROPO-

STO DAGLI INSEGNANTI E REALIZZATO DA VICENZINA DORIGO, PROPRIO PER ALLENARE I NOSTRI 

ALUNNI AD ESEGUIRE I LAVORI CON PRECISIONE  E CON IL PIACERE DI  OTTENERE UN PRODOTTO  BEN 

CURATO.  

L’ENTUSIASMO È STATO GRANDE DA PARTE DI TUTTI E L’ESPERIENZA È SENZA DUBBIO RIPROPONIBI-

LE. 

VISITE ALLA BIBLIOTECA 

Le nostre maestre ci hanno accompagnato alcune 
volte alla biblioteca comunale.  

Matteo ci hanno accolto calorosamente e con 
disponibilità, fuori dall’orario di servizio! 

 Abbiamo potuto osservare e sfogliare molti libri 
interessanti e colorati. 

La Gnoma Debora ha offerto la sua voce per belle 
letture animate. 

Classe prima e quarta 
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Scuola Primaria di Forno 

LA SCUOLA INCONTRA L’ARTE 
Titolo suggestivo per un progetto rivolto agli 

alunni delle classi 3^ e 4^ primaria di Forno . 

Troppo altisonante? Niente affatto. Gli alunni 

hanno realizzato un pannello decorativo che ab-

bellirà la nostra scuola, guidati dal talento arti-

stico   di Bruno De Pellegrin. 

20 ore di lavoro fra progettazione, scelta del 

tema e realizzazione a scuola. 

Il tema scelto : le emozioni  interpretate libera-

mente con il colore dai nostri piccoli artisti e 

rappresentate con delle strisce colorate inserite 

su uno sfondo realizzato con tessere di legno con la tecnica del 

mosaico.. 

Ogni alunno ha , con punteruolo e tanta pazienza, incollato pic-

cole tessere di legni diversi su una parte di pannello diviso in 

29 spazi uno per ciascun alunno. 

Il tocco finale è spettato a Bruno che ha levigato , verniciato e 

incorniciato il tutto . 

Ogni fase è stata documentata , mostrata attraverso le slide  a 

tutti gli alunni riuniti il 20 maggio, nell’aula magna del nostro 

istituto e commentate da Bruno.  

 Alla fine il momento tanto atteso: l’esposizione del quadro, un 

vero capolavoro a tema astratto e non figurativo.  

Un forte applauso ha riempito la sala  accompagnato dai commenti gioiosi dei compagni e degli insegnanti. 

Arte quindi dall’inizio alla fine e dalla fine all’inizio quando Bruno ha accompagnato i bambini alla interpretazione 

di quadri con tema astratto  proiettando opere di artisti famosi come Mondrian, Kandinski, Pollock, Klee, Mirò.. il 

nostro feltrino Tancredi esposti nel museo Guggenheim  a Venezia. 

Un affettuoso grazie a Bruno, agli alunni  e un riconoscimento alla scuola che ha finanziato, come nei due anni 

precedenti, progetti artistici di alta qualità e di grande effetto per il decoro del nostro edificio. 

(in un ambiente accogliente si vive meglio!) 

ALCUNI PENSIERI SULLA NOSTRA GITA NELLA FORESTA DEL CANSIGLIO 
Gli alberi sono straordinariamente intelligenti, si aiutano, si parlano. 
Gli alberi sono importantissimi, dobbiamo imparare che non si tagliano per-
ché ci danno ossigeno . 
La cacche degli animali studiate dicono tante cose: il DNA dell’animale, che 
cosa mangia… 
Sotto un abete bianco non si troverà mai una pigna intera, ma sole le sca-
glie . 
Attraverso le radici gli alberi si scambiano energia e nutrimento. 
Lucio, la guardia forestale,  ci ha 
fatto fare un gioco con gli occhi 
bendati, seguendo un filo tra gli 
alberi nel bosco . 
I cuccioli del capriolo per i primi 

tre mesi di vita non hanno odore così i predatori non li trovano. 
Per riconoscere un falco basta guardare gli occhi: se sono neri è un falco, se li 
ha gialli e neri non lo è. 
Abbiamo raccolto le faggiole; sono spinose come il riccio delle castagne perché 
le piante sono cugine. 
I cerbiatti hanno sul dorso delle macchie bianche che scompaiono dopo 3 mesi. 
         Classe seconda 
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WELCOME AMAPOLA! 
Nei mesi di gennaio febbraio e maggio Amapola 
è venuta in tutte le classi delle scuole primarie 
di Forno e Fusine.  
Lei ci parlava unicamente in inglese, qualche 
volta non la capivamo subito, ma lei era bravissi-
ma a trovare subito tanti altri modi per spiegarci 
le cose senza mai però cedere alla tentazione di 
ricorrere all'italiano! L'ora in sua compagnia è 
stata davvero divertente ed è volata in un atti-
mo perchè abbiamo fatto tanti giochi, ascoltato 
delle favole e cantato. 
A volte siamo stati forse un po' troppo vivaci e 
rumorosi e per questo ci scusiamo, ma vogliamo 
ringraziarla tanto per il tempo che ci ha dedica-
to e per le cose che ci ha allegramente insegna-
to! 

La gita a Jesolo vista da un bambino di terza 
 

Il ventitre maggio, le classi terza, quarta e quinta di Forno sono an-

date in gita all'acquario di Jesolo.  

Io ero molto emozionato. 

Quando sono 

arrivato alla partenza, ho depositato lo zaino nella 

corriera , in seguito sono salito e mi sono accomo-

dato nella quarta fila. 

Dopo circa cinque minuti, siamo partiti. Ero ansio-

so di arrivare! 

Dopo circa due ore e mezza di viaggio, siamo arri-

vati al TROPICARIUM PARK. 

Appena entrati, abbiamo fatto merenda ed io ero 

al tavolo con Giordano, Matteo, Francesco, Filippo 

e Laios. 

Dopo merenda, siamo andati a vedere gli animali. Abbiamo visto le tartarughe 

terrestri e marine, i boa constrictor, le rane e i rospi velenosi, i pinguini antar-

tici, le farfalle dai mille colori e gli squali. 

L'animale che forse faceva più paura era lo squalo toro che con i suoi quattro 

metri di lunghezza e il suo mezzo metro di larghezza, era un abominio. 

I suoi denti, ricurvi verso l'interno, lo facevano sembrare una macchina lace-

ratrice. 

Gli animali più carini era-

no i pinguini: ci giravano 

attorno come se volesse-

ro giocare con noi bambi-

ni. 

L'animale più bello era la 

farfalla azzurra: volava 

nell'aria, leggera come 

una piuma. 

Infine abbiamo pranzato, comprato dei souvenir e siamo partiti. 

Gli alunni di prima hanno 
riassunto la loro esperienza al 
Cansiglio con un grande car-
tellone colorato. 
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LE GIORNATE DELLA SCIENZA IN CLASSE QUARTA 

A me piacciono molto gli esperimenti soprattutto quelli fatti quest’anno. Ne abbiamo fatti 
molti. Quando guardavamo il libro sapevamo già tutto perché gli esperimenti ci hanno 
aiutato a imparare. Gli esperimenti non sono una perdita di tempo, a me fanno ricordare 
di più. Iacopo 
Gli esperimenti sono stati molto belli e anche ti fanno capire molte cose. Penelope 
Questi esperimenti mi sono piaciuti un sacco perché c’è chi ha usato l’acqua, chi l’aria e 
chi addirittura ha usato il fuoco. Vorrei rifse questa esperienza anche l’anno prossimo. 
Miro 
Il giorno degli esperimenti mi è piaciuto tanto perché c’erano tanti esperimenti interes-
santi. La scienza è molto bella, ti fa avere dei dubbi e ti insegna tante cose. Alessandro 
È stato molto bello osservare gli esperimenti degli altri! Erano molto interessanti e diver-
tenti! Elisa 
A me le giornate degli esperimenti piacciono molto perché gli esperimenti fanno imparare 
cose molto importanti su qualcosa di normale, che facciamo tutti i giorni o possono ri-
spondere a domande che ci facciamo.  
Penso che grazie agli esperimenti le cose rimangano meglio in mente. Maria 
Quando abbiamo iniziato gli esperimenti ero curioso di cosa facevano i miei compagni e quindi mi sono offerto tra gli ultimi. Erano 
tutti molto interessanti e quindi ho pensato che quando non ho niente da fare (a casa) proverò questi esperimenti. Rocco 
Mi è piaciuto il mio esperimento perché faceva le scintille con la buccia d’arancia. Simone 
Gli esperimenti mi piacciono molto perché si impara divertendosi: Alessandro 
Per me gli esperimenti sono meravigliosi, però certe volte quando si lavora con il fuoco si rischia di far andare a fuoco la scuola… 
scherzo! Stiamo attenti che, ovviamente, non succeda niente. Gli esperimenti per me sono molto istruttivi e ti fanno restare meglio 
impresse le cose perché mentre ammiri l’esperimento, memorizzi tutto e non te lo dimentichi più. Moreno. 

IL VOCABOLARIO 
Dopo le vacanze di Natale è venuta in classe una ragazza di nome Cristina per farci partecipare 
alla stesura del primo vocabolario italiano creato dai bambini. 
Cristina è venuta nei giorni 10 e 17 gennaio per iniziare il progetto; ci suggeriva delle parole e 
noi dovevamo scrivere il significato in maniera fantastica.  
Concluso il lavoro in classe, ha messo insieme i nostri significati con quelli di altri bambini di 
alcune scuole della provincia di Belluno, creando così un vocabolario. 

Il 22 aprile è tornata fra noi per presentarci il lavoro, dal  titolo  

LA VITA SPIEGATA AGLI ADULTI 
 il vocabolario dei bambini. 

Ci è piaciuto molto partecipare a questo progetto!!! 

Scuola Primaria di Forno 

PROGETTO 

SICUREZZA 

EDUCAZIONE STRADALE 
La primavera della sicurezza 

Il corso di educazione stradale, 
tenuto dall’ing. Bortolomiol,  è 
stato interessante perché ab-
biamo imparato fin da ora co-
me comportarci sulla strada 
come pedoni, ciclisti e anche 
come futuri autisti. Tutto que-
sto per la nostra sicurezza e 
quella degli altri.      
   Classe terza 
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 LA GNAGA 
Il 4 febbraio siamo partiti dalla nostra scuola per dirigerci verso Forne-
sighe, da Vincenzina Dorigo, la nostra maestra di lavoretti. Quest’anno 
abbiamo creato una maschera con materiali naturali: muschio, foglie, 
corteccia, pigne ecc. un’idea davvero brillante! 
All’inizio abbiamo foderato con della carta “stropicciata” un vassoio 
di cartone colorato di oro e, dopo averlo rivestito, abbiamo cominciato 
a creare la faccia, i capelli e il cappello… Alla fine è venuto un mostro 
MOSTRUOSO! 
Incartato il nostro lavoretto, le signore della Gnaga ci hanno offerto il 
tè e pandoro. Siamo tornati a scuola in pullman tutti contenti di aver 
fatto il nostro mostro dei boschi! 

Aurora, Greta, Gaia C. 

GIORNATE A TEMA 

I primi giorni di ottobre, la maestra Milva ci ha chiesto 

se volevamo fare delle giornate a tema e noi tutti in 

coro:” Giornate a temaaaa? Cosa sono?” lei ha risposto 

che praticamente consistevano nello scegliere un te-

ma—per esempio i peluches– stabilire un giorno in cui 

tutti portavano a scuola il peluche preferito, fare delle 

foto e raccogliere poi il tutto in un libretto. 

“Allora, vi piace l’idea?” ci ha chiesto. “Siii!!!” e così 

abbiamo deciso che un giorno ogni mese potevamo 

vestirci in modo strano, oppure portare oggetti perso-

nali (giochi, peluches,…) a scuola. 

Il 6 ottobre c’è stata la prima “Giornata a tema”: i pelu-

ches. 

Siamo arrivati a scuola con i nostri pupazzi preferiti, 

siamo andati in aula Lim per le foto e poi ce li siamo 

coccolati tutto il giorno…! Questa è stata la più bella 

giornata a tema. 

In seguito ne abbiamo fatte molte altre: IL CARNEVALE, 

TUTTO DIVERSO, UOMINI E DONNE, GIORNATA STOR-

TA, I PIGIAMI e infine IL GIOCO PREFERITO. 

Con tutte queste giornate abbiamo costruito a poco a 

poco un libretto pieno di foto, filastrocche, storielle 

divertenti e disegni. Ora il nostro lavoro è finito e sarà 

un bel ricordo della classe quinta elementare. Lavorare 

in questo modo  ci è piaciuto un mondo e speriamo che 

il prossimo anno, anche se “forse2 saremo alle medie, 

ce lo facciano rifare…! 

Piergiorgio, Alan, Alice, Lara 

VISITE AGLI ANZIANI 
Quest’anno siamo andati alla Casa di Riposo di Ciamber 
varie volte in occasione di alcune ricorrenze: Natale, Car-
nevale, Pasqua e anche al termine della scuola. 
 Grazie al maestro Carmelo, tutte le classi sono riuscite a 
preparare qualche bel canto e presentarlo agli anziani per 
rallegrarli e trascorrere un po’ di tempo con loro. 
Ringraziamo il personale della Casa di Riposo per le gusto-
se merende che ci hanno offerto al termine di ogni incon-
tro. 
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INTERVISTA   IMMAGINARIA 
Intervistatore:  Sara .                      
Leonardo da Vinci:  Giorgia. 
I: Mentre aspetto Leonardo da Vinci nella sua maestosa dimora ammiro la stanza attorno 
a me, impreziosita da tanti quadri e splendide sculture. Finalmente la porta si spalanca e 
vedo entrare un signore con la barba e con i capelli bianchi, il grandissimo Leonardo da 
Vinci. 
L: -Buongiorno, carissima fanciulla, posso aiutarla in qualche modo?- 
I: -Maestro, a dir la verità vorrei intervistarla, se non disturbo troppo.- 
L: -Certamente!!! E’ capitata proprio nel momento più opportuno… di solito sono così 
impegnato!- 
I: - In questo periodo dunque è molto occupato?- 
L: -Sì, sono molto occupato perché sto lavorando a tanti progetti.- 
I: -Posso chiederle qual è il lavoro che le sta più a cuore?- 
L: -Spiacente! Non posso dirlo a nessuno, per adesso è ancora un segreto.- 
I: -Per segreto intende dire un quadro Top-secret?- 
L: -Scusi, cosa significa quadro Top-secret?- 
I: -Lasci perdere! E’ il linguaggio della gioventù d’oggi, strano vero?! 

L: -Abbastanza!!!- 
I: -Adesso vorrei chiederle di parlarmi della sua infanzia.- 
L: -Quando ero piccolo mi divertivo a dissezionare i cadaveri delle lucertole e di altri animaletti per vedere come erano fatti 
dentro. Ero un tipo molto curioso, sai.- 
I: -E che cosa si ricorda di sua madre?- 
L: -Mi ricordo che a volte, da bambino, per strada, una signora mi abbracciava e mi baciava con affetto. Solo quando sono 
cresciuto ho scoperto che quella signora era mia madre.- 
I: -Qual è il suo rapporto con il disegno e con la pittura?- 
L: -Dipingendo esprimo il mio carattere. Quando sono arrabbiato realizzo caricature di donne e uomini. Quando invece mi 
sento gioioso dipingo ragazze e bambini i cui volti diventano quelli delle madonne e degli angeli dei miei quadri.  
I: -E che cosa mi racconta del favoloso quadro “Monna Lisa”-  
L: -“Monna Lisa”, detta anche La Gioconda, l’ho dipinta dal 1503 al 1506 circa.- 
I: -Ma perché “Gioconda”- 
L: -Allora, deve sapere che il vero nome della donna raffigurata è Lisa Gherardini e, dato che suo marito si chiama Francesco 
del Giocondo, questo spiega il nome di Gioconda. - 
I: -Wow! Che informazione interessante!!! Signor Leonardo, mi dica, secondo 
lei che cos’ è l’ arte? - 
L: -Secondo me l’arte deve essere in grado di riprodurre la bellezza della natu-
ra anche negli aspetti più segreti. Per questo l’arte non può essere separata 
dalla scienza. - 
I: -Ma perché scrive da destra a sinistra? - 
L: -Scrivo così perché voglio fare in modo che nessuno riesca a decifrare i miei 
appunti e non spii il mio lavoro. A volte, però, mi viene più facile scrivere così 
anche perché sono mancino. - 
I: -Grazie mille per il tempo che mi ha dedicato, maestro. - 
L: -EIZARG ELLIM! ERECAIP OTLOM AF IM.  
I: -Scusi tanto, illustre Leonardo! Non ho capito una sola parola di quello che 
mi ha detto! - 
L: -Tranquilla, molti non capiscono quello che dico, quando parlo così… ora 
traduco. 
I: -Aspetti! Aspetti! Possiamo usare Google traduttore sul mio tablet!- 
L: -Google traduttore, tablet? Che cosa sono???- 
I: -Scusi, mi sono dimenticata che sono nel passato! Queste sono invenzioni 
della mia epoca! Non importa, mi dica pure!- 
L: -Volentieri! Ho detto: “Grazie mille, mi fa molto piacere!” 
I: -Bene!  Ora la saluto, ICREDEVIRRA, cioè arrivederci! 
L: Ah che bello! Ha imparato! Arrivederci anche a lei! 

Scuola Secondaria di Forno 

Protagonisti dei nostri saperi 
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COMMENTI SULLE ATTIVITÀ DEL TEMPO PROLUNGATO CLASSE 2^A 

FILM 
Noi, ragazzi di seconda media, come attività al pomeriggio, con la professoressa Merlo, al lunedì facciamo un’ora di studio assistito, 

poi come seconda attività guardiamo dei film proposti dalla stessa prof. E infine, all’ultima ora, ci dividiamo in due gruppi: un gruppo 

va a fare informatica con la prof. Fioretto e l’altro gruppo legge un libro insieme alla prof. Merlo. Inoltre, nel corso dell’anno, abbiamo 

visto vari film: Interstellar, Billy Elliot, Freedom Writers, La mafia uccide solo d’estate, Trein De La Vie, che è quello che ci è piaciuto 

di più. Quando abbiamo finito di guardare ogni film dobbiamo fare una relazione, cioè il riassunto e un commento personale. 

Anche al venerdì pomeriggio facciamo un’ora di studio assistito, poi ci dividiamo in tre gruppi: c'è il gruppo di cucina, il gruppo di 

musica e il gruppo che va nell' orto. Quest' ultima attività io la trovo molto interessante e anche molto importante perchè ci fa conosce-

re le nostre tradizioni e ci fa capire quanto dovevano faticare una volta per coltivare quanto serviva per mangiare e per sopravvivere. 

Angelo e Giorgia 2^A 

LE POESIE: IL NOSTRO LIBRO  
Da un po’ di tempo, la nostra prof. di italiano sta raccogliendo delle poesie composte da noi, che seguono diverse regole come ad 

esempio le consonanze, le assonanze, le rimalmezzo e la metafora. 

Tutto ciò ha uno scopo finale, che è quello di raccogliere, a fine anno, tutte le poesie in un unico libretto diviso in 26 parti, una per 

ognuno di noi. 

All’inizio si era pensato di mettere a fianco al nome la propria foto, ma visto che non tutti noi eravamo d’accordo, abbiamo deciso di 

metterne una unica con tutta la classe sul retro. 

Il titolo è “Non mi vengono le parole”: su questo aspetto noi alunni non possiamo prenderci il merito poiché l’ha proposto la nostra 

prof. Merlo. 

Quest' idea ci è piaciuta davvero tanto, perchè chi leggerà il libro potrà conoscere le nostre emozioni e i nostri pensieri che non sempre 

riusciamo ad esprimere liberamente con i genitori e anche perché pur essendo un’attività didattica, ci è sembrata più leggera e più di-

vertente rispetto ai soliti noiosi compiti per casa. 

Asia e Marica 2^A 

LABORATORIO MUSICALE ESPRESSIVO 
Nei pomeriggi di alcuni venerdì, con la prof. Sagui abbiamo svolto un’attività che consisteva nel proporre, motivando la nostra scelta, 

delle canzoni in italiano o in lingua inglese, poi le ascoltavamo tutti insieme e infine ognuno dava il proprio parere. Lo scopo di tutto 

ciò è di esercitarsi a comunicare agli altri le nostre emozioni e riflessioni. Questo laboratorio è stato molto istruttivo e piacevole sia 

perché ascoltavamo musica, ma soprattutto perché ha dato la possibilità a chi fatica e non parla mai in classe, di potersi esprimere libe-

ramente. 

Valeria 2^A 
Il venerdì pomeriggio, dopo l'ora di studio assistito, noi di 2^ abbiamo iniziato un'attività con la prof Sagui e il prof. Latino. Abbiamo 

letto un racconto emozionante e profondo di Vittorio Zucconi intitolato “L’uragano”, e poi abbiamo espresso con spontaneità le nostre 

riflessioni. La seconda parte del lavoro ha previsto che ognuno di noi cercasse una canzone o un brano musicale in sintonia con quanto 

avevamo detto. Personalmente io -Davide- ho scelto la canzone chiamata "yourlose self" composta dal rapper Eminem, perché mi ri-

corda il rumore di un tornado in lontananza, all’inizio parte piano e alla fine diventa sempre più forte. 

E’ stata un’attività simpatica che ci ha anche permesso di socializzare in allegria. Ci è piaciuto soprattutto vedere che due materia così 

diverse come l’italiano e la musica potevano collaborare per ottenere un bel risultato.  

Selene e Davide 2^A  

LABORATORIO DI CUCINA 
Durante quest'anno, ci sono stati proposti molti laboratori: di giochi linguistici 

ed enigmistici, di attività musicale, di costruzioni geometriche e di cucina. 

Quest’ultimo lo abbiamo svolto il venerdì pomeriggio con le professoresse Fio-

retto e Sagui e, dato che eravamo un gruppo piuttosto numeroso, ci siamo divisi 

in tre gruppetti più piccoli per lavorare meglio. Ogni volta abbiamo scelto una 

ricetta diversa, per lo più un dolce. L’attività si svolgeva così: le Prof. andavano 

a comprare l’occorrente e lo distribuivano e noi ci dovevamo organizzare per 

portare il materiale da casa e per fare la ricetta seguendo i vari passaggi della 

scheda. E’ stato senz’altro divertente, ma la cosa, che ci ha dato più soddisfa-

zione, era vedere la mattina successiva, durante la ricreazione, le facce soddi-

sfatte di tutti i ragazzi che mangiavano le cose buone preparate da noi. 

Indira 2^A 

 

 

L’ORTO A SCUOLA 
Con le prof Dal Zotto e Dazzi e con la preziosa collaborazione di Loredana, abbiamo preparato, in questo ultimo mese, l’orto della 

scuola. 

Per prima cosa abbiamo dovuto togliere le erbacce dall’orto e livellare il terreno ed è stata un gran faticata! Poi abbiamo piantato il 

sedano di montagna, fatto i sentieri dalle particelle, seminato l’orzo, le patate, le cipolle, i fagioli e le piante aromatiche. Alcuni alunni 

hanno avuto l’incarico di annaffiare le piante ogni mattina per una settimana. Ci manca ancora la recinzione e di finire le ultime semi-

ne, poi resterà soltanto il lavoro di annaffiatura estiva: sei persone hanno preso l’impegno di andare a turno a curare le piante e togliere 

le erbacce. 

Secondo me è un’iniziativa stupenda perché permette ai ragazzi di imparare come si coltiva un orto e le caratteristiche delle varie pian-

te. 

Simone 2^A 



  Giugno 2017 

 

16 

LA GITA DI PADOVA 

Lunedì 15 maggio il plesso di scuola media di Forno di Zoldo ha 
organizzato una gita di fine anno a Padova. Siamo partiti alle 
8,00 con una corriera a due piani accompagnati dagli insegnanti: 
De Luca, Dal Zotto, Sagui e Dazzi. Arrivati a Padova siamo scesi a 
Prato della Valle e ci siamo recati all’orto botanico che è l’orto 
universitario più antico del mondo fondato nel 1545. 
 

Qui sono state piantate erbe medicinali e velenose: queste pian-
te, che si trovano nella parte più antica dell’orto, sono vecchie di 
quasi 500 anni e parte di esse sono state importate da tutto il 
mondo. Nella parte più nuova ci sono piante provenienti dall’A-
frica e dall’America. 
Il secondo posto che abbiamo visitato è stato il museo "MUSME" 
che parla dell’evoluzione della medicina. E' completamente inte-
rattivo e l’edificio in cui è ospitato è molto antico e risale al 1500. 
Anticamente era un ospedale: il primo ospedale moderno d’Eu-
ropa. Gli ospedali esistevano già da molto tempo ma servivano 
solo ad ospitare malati e vagabondi mentre l’ospedale di Padova 
cominciò a curare gli ammalati. 
Con tutto questo abbiamo potuto scoprire come la città di Pado-
va abbia contribuito allo sviluppo della scienza con i due centri 
universitari dell’epoca. 
Spero in un’altra gita così interessante il prossimo anno 

Jacopo 2^A 
Quest’anno, come viaggio di istruzione, siamo andati a Padova a 
visitare l’orto botanico, che è il più vecchio al mondo e il Musme 
(che è il museo della medicina). 
Il viaggio in corriera è stato lungo, ma divertente perché erava-
mo tra amici. Quando siamo arrivati c’era un caldo soffocante: si 
sentiva che il clima era diverso da quello di Zoldo! 
Nella visita all’orto abbiamo visto molte piante sconosciute, altre 
che crescono anche in Zoldo, altre ancora che sono velenose o 
tropicali. 
E’ stata una visita interessante e migliorata dalla compagnia de-
gli amici; soprattutto per noi della classe 2^A che l’anno scorso 

non siamo andati in gita a causa del nostro comportamento 
troppo vivace. 

Lapo 2^A 
Quest' anno come gita di fine anno scolastico ci hanno portato a 
Padova, a visitare l' Orto Botanico e il Musme cioè il Museo della 
Medicina. A me è piaciuto più il Musme che l' Orto Botanico. Per 
primo abbiamo visitato l' Orto Botanico, vedendo molte piante 
provenienti da ogni parte del mondo.  
Nella parte vecchia ci sono le piante velenose, le piante carnivo-
re, le ninfee e le conifere, ma anche gli alberi più vecchi. Nella 
parte nuova invece ci sono degli habitat non europei, infatti ci 
sono piante provenienti dall' America e dall' Africa. Il Musme 
invece mi è piaciuto tantissimo, perché, per esempio si può inte-
ragire, visto che è un museo multimediale, ma anche perché mi 
interessa molto capire come siamo fatti e come funziona il no-
stro organismo.  
Anche il viaggio è stato molto bello e divertente, anche perché 
ero con i miei amici.  

Viola 2^A  
Orto Botanico 
L’ orto botanico di Padova è stato fondato nel 1545 da un pro-
fessore dell’Università per riuscire a studiare meglio le piante 
provenienti da tutto il mondo. Quest’orto è formato dalla parte 
antica e dalla parte nuova e dall 
a serra che ospita piante di clima tropicale, sub-tropicale, arido 
dell’Africa e arido dell’America. La parte antica è composta da 
piccoli riquadri ognuno contenenti una pianta diversa che vanno 
dalle piante velenose a quelle acquatiche.  
In questo orto curano anche le piante malate e quelle in via di 
estinzione ed è bello che alcuni esemplari ci siano ancora invece 
che scomparire del tutto. Inoltre nel cortile c'erano sculture di 
animali in via d'estinzione e sopra ogni animale c'era un numero 
che indicava quanti esemplari di quella specie ci sono ancora nel 
mondo. Questa gita ci è piaciuta e abbiamo imparato cose nuo-
ve. 

Gaetano e Andrei 2^A 
L’ uscita a Padova è stata molto istruttiva per noi, in particolare a 
me è piaciuta il MUSME cioè museo della storia della medicina. 
Questo museo è stato aperto nel 2015, secoli fa era un ospedale 
ma poi è rimasto chiuso per molto tempo. L’ Orto Botanico inve-
ce è stato fondato nel 1545 per studiare l’ uso delle piante medi-
cinali; uno scienziato, vissuto a Padova all’ inizio del 1600, molto 
importante fu Galileo Galilei famoso studioso che inventò il me-
todo scientifico sperimentale. 

Denis 2^A  
Appena arrivati al Musme (museo della scienza medica) ci hanno 
fatto lasciare gli zaini e poi siamo entrati in una grande stanza 
attraverso una porta interattiva dove ci aspettava la guida per 
illustrarci ciò che avremmo visto all' interno del museo.  
Questo era composto da varie stanze, dotate di molte tecnologie 
innovative; ci siamo stupiti perchè era un museo molto moder-
no, con diversi strumenti e apparecchiature che spiegavano chia-
ramente il funzionamento del corpo umano 
Le cose che che più ci hanno colpito sono stati un cervello e un 
cuore, che appartenevano ad una persona morta molti anni fa e 
conservati nel silicone. 
Per noi è stata un'esperienza indimenticabile e particolarmente 
divertente. 

Niccolò e Irina 2^A 

Dopo aver ammirato l’Orto botanico, abbiamo visitato il MUSME (Museo della storia della Me-

dicina). E’ stata un’esperienza molto interessante e istruttiva. Uno degli oggetti che ha colpito mag-

giormente i ragazzi è stato il CUORE  esposto in una teca della sezione di Anatomia. 

Alcuni alunni di prima hanno elaborato questo breve e semplice testo, utilizzando le informazioni 

raccolte durante la visita guidata. 

IL CUORE 
Buongiorno a tutti, sono il Cuore e sono formato da quattro parti: due ventricoli e due atri. I ventri-

coli pensano a pompare il sangue in tutto il cuore, mentre gli atri lo ossigenano e lo portano alle 

cellule. 

Io sono un muscolo involontario con fibre striate. Quando non funziono più, se è possibile, mi cam-

biano i ventricoli, sostituendoli con quelli artificiali oppure si procede alla mia sostituzione 

(trapianto), come è successo a Francesco, il paziente che ha deciso di donarmi al Museo.  

Per essere esposto in questa teca, ho dovuto subire un trattamento che si chiama PLASTINAZIONE: 

si tratta di una tecnica che permette la conservazione del corpo umano tramite la sostituzione dei 

liquidi con polimeri di silicone. Questa tecnica rende gli organi rigidi e inodori, mantenendo inalterati i colori. 

Abbiate cura del vostro cuore cercando di scegliere uno stile di vita sano!Nicolas, Alex e Leonardo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Polimero
https://it.wikipedia.org/wiki/Silicone
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PLATANO ORIENTALE 

Buongiorno, sono il Platano orientale e vorrei raccontarvi la mia storia. 
Innanzi tutto il mio nome scientifico è Platanus Orientalis e vivo nell’orto botanico di Padova, il 
più conosciuto e più antico d’Europa. 
Sono stato piantato nel 1680 nell’Arboreto, la parte introduttiva dell’Orto. 
Sono un albero particolare, forse unico, perché l’interno del mio tronco è completamente cavo. 
Secondo un’antica leggenda sono stato colpito da un fulmine, però gli scienziati sono convinti 
che si sia trattato di una malattia tipica dei platani, cioè il cancro, che oltre a me ha colpito an-
che gli altri platani che si trovavano nella piazza principale di Padova (Prato della Valle). 
Adesso voi vi chiederete perché ho le foglie ancora verdi dopo questo fatto; ebbene è perché la 
clorofilla , cioè il nutrimento delle piante, passa nella parte esterna del tronco e non in quella 
interna. In questo modo essa riesce ad arrivare fino alle  mie foglie. 
Le mie foglie hanno una forma molto particolare (palmata, infatti sembrano una mano). 
Qualche anno fa alla gente piaceva farsi selfie nella mia cavità , questo però per me era una 
gran sofferenza perché mi calpestavano le radici . 
Oggi i proprietari dell’orto mi hanno recintato e finalmente posso respirare! 
Questa è la mia storia , spero di avervi incuriositi e vi aspetto a Padova!!!  

 Platano Orientale 
(Lucia , Giulia  , Giorgia , Valentina e Beatrice ) 

 
CEDRO DELL’HIMALAYA 

Io sono il cedro dell’Himalaya dell’Orto Botanico di Padova e vorrei raccontarvi la mia storia. 
Sono stato piantato  nel 1828 nell’Arboreto, dove crescono  le piante ad alto fusto. 
Oggi mi sento male,  perché qualche anno fa degli uomini – costruendo un parcheggio sotterra-
neo – hanno danneggiato la falda acquifera che mi abbeverava, costringendola a spostarsi bru-
scamente. Improvvisamente mi sono trovato a disagio senz’acqua!  
Le persone che si occupano di me cercano di aiutarmi con delle iniezioni di acqua attraverso dei 
secchielli appoggiati  sul terreno, proprio sopra le mie radici. 
Avrete certamente notato che sul tronco ho un’enorme fascia che sembra una benda: durante 
gli scavi di cui parlavo prima gli operai hanno smosso un po’ le mie radici, rendendomi pericolo-
samente instabile. Per risolvere questo problema mi hanno imbragato con questa fascia, a cui 
sono fissate delle funi tiranti in acciaio piantate sul terreno; grazie ad esse posso reggermi in 
piedi.  
Grazie per aver letto la mia storia!    Cedro dell’Himalaya – 1828 (Thomas e Michele) 

JASPER, LA PIANTA INSETTIVORA 
Mi chiamo Jasper e sono una pianta insettivora attiva. La 
mia struttura ha la forma di una lunga trappola concepita 
per attirare gli insetti; uso dei colori accesi per condurli 
nella mia bocca.  
Una volta entrato, ci sono dei peli che bloccano l’insetto e 
gli impediscono di uscire. Dopo aver chiuso la bocca (una 
specie di ombrello che impedisce all’acqua di entrare), 
inizio a digerirlo tutto, a parte l’esoscheletro. 
Chiunque mi veda, rimane ammirato: dunque vi invito a 
venirmi a trovare! 

Jasper, la pianta insettivora (Antonio, Tania e Samuel) 
 
GINKGO 
Sono un Ginkgo, una pianta originaria della Cina, ma dal 
1750 vivo a Padova (oggi ho 267 anni). Tanto tempo fa, 
l’uomo –non so perché, forse per motivi di studio - ha 
innestato un ramo femminile nel mio fusto maschile! Io lo 
odio perché puzza terribilmente, ma sono felice perché 
questo innesto mi rende una pianta unica al mondo! Di 
solito noi Ginkgo maschili veniamo utilizzati per abbellire i 
viali delle città, a volte capita però che vengano piantate 
per sbaglio  delle piante femminili, che creano dei gravis-

simi problemi, perché sporcano tantissimo e i loro frutti 
puzzano di topi morti! 
Se volete ammirarmi, ricordatevi di venire  all’interno 
dell’Hortus cintus (ovale recintato da mura del Cinque-
cento, costruite per impedire il furto delle piante). 

Ginkgo (Giovanni e Matthias) 
 
LA PALMA DI GOETHE 
I botanici mi conoscono come Palma di San Pietro, le per-
sone comuni mi conoscono come Palma di Goethe.  
Sono la pianta più antica dell’Orto botanico universitario 
di Padova.  
Ero la pianta preferita dallo scrittore tedesco J. W. Goe-
the, che a me dedicò molti versi e alcuni scritti scientifici. 
Siccome sono nota anche come ‘palma nana’, tutti crede-
vano che non sarei cresciuta oltre i tre metri e invece, 
grazie alle ottime condizioni di vita che mi hanno garanti-
to, sono arrivata a toccare i dodici metri! Oggi ho 432 an-
ni e me ne vanto! Da qualche anno vivo dentro una  me-
ravigliosa serra ottagonale di vetro che mi consente di 
godere della luce del sole, proteggendomi al tempo stes-
so dalle intemperie! Ne sono  molto orgogliosa! 

Palma di Gothe (Maia) 



  Giugno 2017 

 

18 

Lunedì 15 maggio. Bellissima giornata di primavera. 

Entriamo con un po’ di emozione nell’ orto botanico 

di Padova.  

E’ l’ orto botanico universitario più antico del mondo, 

nato nel 1545 come orto medicinale. Ci accoglie 

Agnese che ci farà da guida. A salutare il nostro in-

gresso nell’ orto c’è un grande platano, originario 

delle zone orientali del Mediterraneo.  

E’ un albero antichissimo, di quasi trecento anni e 

alto dodici metri. Ciò che ci stupisce è il fusto cavo. 

Secondo la leggenda, la ferita è stata provocata da un 

fulmine che ha cambiato  il suo aspetto ma non ha 

intaccato la sua vitalità. La linfa scorre infatti nella 

parte più esterna del tronco e a dimostrare la forza 

della pianta è il suo ricco fogliame scintillante. Ci con-

gediamo dal platano e ci dirigiamo verso  Porta Ovest 

per osservare da vicino una ricca collezione di piante velenose. Agnese ci spiega che il ricino, bellissimo a vedersi, contiene una 

delle sostanze più tossiche che esistano in natura, la ricina.  

Le sostanze tossiche delle piante velenose possono essere sì deleterie per il nostro organismo ma possono avere anche delle otti-

me proprietà medicinali. Ecco perché si trovano nell’ orto: possono curare alcune malattie e questo lo avevano già capito i nostri 

antenati. Continuiamo la nostra passeggiata e andiamo ad ammirare un albero meraviglioso, il ginkgo biloba, originario della Cina.  

E’ un fossile vivente perché appartiene ad una specie che ha 200 milioni di anni. E’ bellissimo soprattutto in autunno quando le sue 

foglie a forma di ventaglio diventano così gialle da farlo sembrare un albero d’ oro.  

Anche la collezione di piante acquatiche è molto interessante. Le foglie del loto, ad esempio, hanno sulla loro superficie tanti piccoli 

coni di cera che le rendono idrorepellenti. E’ proprio la struttura di queste foglie che ha ispirato la realizzazione del goretex. Le 

piante carnivore si trovano nella zona nord dell’ orto.  

Ci incuriosisce soprattutto la pianta insettivora detta venere acchiappamosche: le sue 

foglie dal colore rosso e dai dentini acuminati sono delle trappole mortali per gli in-

setti che osano avvicinarsi. La pianta più antica dell’ orto è la palma di Goethe. E’ co-

munemente chiamata palma nana perché nel suo ambiente naturale non cresce più di 

due, tre metri.  

Questo esemplare è cresciuto tanto perché si trova dentro una serra che lo protegge. 

Le foglie della pianta sono tra loro differenti: alcune hanno le lamine aperte, altre 

chiuse. Goethe rimase affascinato da questa diversità ed affermò che il passaggio dalle foglie chiuse alle foglie aperte rappresenta-

va per lui la metamorfosi, il cambiamento in natura.  

Agnese ci conduce ora al giardino della biodiversità, la parte più nuova dell’ orto botanico. Camminare nella serra è come fare un 

viaggio attraverso il pianeta Terra passando dalla zona tropicale umida a quella arida. Siamo catturati dai colori e dai profumi delle 

tante specie vegetali che incontriamo… e tormentati da un gran caldo afoso… 

Alla fine del percorso salutiamo con gratitudine Agnese, consapevoli che quello che abbiamo visitato non è davvero un giardino 

qualunque. 

Un giardino speciale. Visita all’ orto botanico di Padova 

prossimo anno scolastico.  Queste le  motivazioni della sua candidatura: contribuire a migliorare e cambiare la scuo-
la, ascoltare le idee dei compagni per cercare di accontentare le loro esigenze,  provare una esperienza nuova che 
ritiene molto interessante. 
I suoi collaboratori saranno Riccardo Corazza, suo compagno di classe e Penelope Villa, rappresentante della scuola 
primaria, che l’aiuteranno a portare avanti le sue idee. 
Ecco alcune proposte del suo programma: AMBIENTE (uscite sul territorio per conoscerlo e utilizzarlo per attività 
all’aria aperta),  SPORT (migliorare la palestra, creare squadre sportive),  SCUOLA (organizzare gemellaggi con altre 
scuole, migliorare la biblioteca, rinnovare gli strumenti scolastici,  svolgere lezioni all’aperto),  RAGAZZI (proporre la 
settimana corta, organizzare più gite scolastiche, anche di più giorni, partecipare a concorsi nazionali). 

(Continua da pagina 1) Minisindaco 
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“PAESAGGI:… MEMORIA E RACCONTO” 
Mostra di pittura e grafica di Nicola Simonetti 

Nicola Simo-
netti ci accoglie 
con simpatia. Si 
capisce subito 
che è una per-
sona riservata 
ma disponibile, 
pronta a ri-
spondere a 
tutte le nostre domande. Siamo curiosi ed entriamo ad ammirare 
i lavori esposti in una saletta del museo etnografico di Zoppè di 
Cadore. Siamo subito colpiti dai colori e dai tanti particolari che 
notiamo nei quadri … abbiamo voglia di chiedere tante cose 
all’artista e così cominciamo la nostra chiacchierata con lui. 
Daisy:- Quando ha iniziato a dipingere? 
Dipingo da sempre. Avevo 7-8 anni quando ho visto mio zio Masi 
Simonetti all’opera e sono rimasto incantato. Il mio primo lavoro 
è stato un “affresco” realizzato sulle pareti di casa quando ero 
ancora bambino.  
Martina:- Dove dipinge di solito? 
Dipingo nello studio, a casa. Mi piace lavorare lì perché riesco a 
concentrarmi e a ricordare bene ciò che ho visto.  
Nicholas:- Ha avuto un maestro? Chi ha suscitato in lei la voglia di 
dipingere? 
Ho studiato a scuola ma credo che chiunque possa diventare tuo 
maestro, se senti che ha davvero qualcosa da dirti. 
Elisa:- Che cosa significa per lei l’arte? 
L’arte per me è importantissima, è una cosa seria. Quando dipin-
go lo faccio proprio per me. Quando lavoravo in Germania e ave-
vo poco tempo libero mi mancava davvero tanto non riuscire a 
coltivare la mia passione. 
Giorgia:- Vuole trasmettere un messaggio con i suoi lavori? 
Quando dipingo provo sia sensazioni negative che positive, so-
prattutto positive però e con i miei quadri vorrei rendere parteci-
pi gli altri della mia gioia. 
Filippo:- Quali tecniche usa? 
Per il 90% olio su tela. Io uso l’olio perché è davvero duttile, ca-
pace di produrre effetti diversi, dalla leggerezza dell’acquerello 
ad un effetto quasi tridimensionale. 
Andrian:- Quanto tempo impiega solitamente per dipingere un 
quadro? 
Ci sono lavori che nel giro di un paio di giorni sono concepiti e 
finiti. Per altri lavori impiego più tempo. Dipende da tanti fattori, 
soprattutto da come “risolvi” il quadro: può capitare che tu ce 
l’abbia in mente, provi a “metterlo giù”, ma vedi subito che c’è 
qualcosa che non va. 
Giacomo:- Usa altri strumenti oltre al pennello? 
Solo il pennello, anche se la tecnica ad olio su tela prevede l’uso 
di altri strumenti come ad esempio le spatole. 
Alessia:- Si è ispirato al lavoro di altri artisti? 
Sì, certamente. 
Gianluca:- Cosa prova mentre dipinge? 
Fermo il tempo, possono passare ore e ore senza che me ne ac-
corga. 
Gabriele:- Qual è per lei, all’interno di questa mostra, il quadro 
più significativo? 
I pannelli stretti e alti che sono i primi tre di una serie di dodici. 
La serie completa rappresenterà lo skyline delle montagne di 
Zoppè. La parte più alta del quadro l’ho pensata, la parte inferio-
re è come se fosse venuta da sé; io ho messo da parte il calcolo 

del colore, delle dimensioni … ho messo da parte la razionalità. 
Sono i tre quadri che sento più affini a me. 
Aaron:- Dipinge solo paesaggi? 
No, ma questa mostra è dedicata ai paesaggi. 
Susanna:- E’ mai stato deluso da una sua opera? 
Sì, sono stato deluso molte volte e ho buttato tutto quello che 
non mi piaceva. È stato uno sbaglio perché si può imparare dai 
propri errori. 
Vittoria :- Qual è il colore che ama di più? 
Il verde perché è il colore che da più possibilità, parte dal giallo e 
arriva fino al blu più profondo. 
Oliver:- In quale momento della giornata preferisce dipingere? 
In linea generale di mattina, con la luce del sole. 
Filippo:- Cosa ci dice delle frasi sotto i quadri? 
Sono frasi di pittori e critici e riguardano tutte il paesaggio inteso 
come protagonista del quadro e non come sfondo delle vicende 
umane. Avrete notato anche che non ho messo nessun titolo ai 
quadri. L’ho fatto per permettere all’osservatore di interpretare 
ogni quadro a modo suo. 
Lara:- Qual è il significato del titolo della mostra? 
Il titolo fa riferimento al mio modo di dipingere.  
Memorie perché non faccio la copia dal vero, ma faccio la copia 
di ciò che mi ricordo. Io non copio la montagna ma riproduco ciò 
che della montagna mi ricordo e ho registrato. Se mi manca qual-
che particolare torno sul posto. 
La parola racconto è invece legata  al fatto che attraverso i miei 
quadri voglio raccontare una storia; infatti con i miei pennelli 
sottilissimi cerco di realizzare uno stile calligrafico. 
Prof . Sagui:- Mi dispiace ragazzi, ma è ora di andare… Saliamo 

sullo scuolabus soddisfatti, con gli occhi ed il cuore pieni di colori 
ed emozioni.  
Ci accompagna una bella frase di J. Constable, scelta da Nicola 
per la sua mostra : “Siamo figli di un paesaggio”. 



  Giugno 2017 

 

20 

Fo
to

n
o

ti
zia: 

 cu
cin

a fred
d

a, ch
e

 d
e

lizia! 

Missione iniziata, ma prima una chiacchierata. 

Sorrisi speranzosi per progetti grandiosi.  
Inizio tagliente, continuazione rovente. 

Incidiamo i panini con i nostri bei stampini,  
costruiamo tramezzini come fossero Lamborghini. 

 Che profumo questi fiori,  
belli, buoni e di tantissimi colori. 

Biglietto di sola andata per il cestino,  
intanto assaporiamo qualche tramezzino. 

Per la foto tutti in posa,  
vi porgiamo qualche rosa! 
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